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Gli sviluppi delle indagini sulla base > dell'ampio dossier del < SID consegnato alla magistratura 

Dopo il fallimento del « di Borghese 
l'organizzazione eversiva continuò a tramare 

I contatti del comandante della « Decima Mas » con Fumaga Ili - Basi in varie città italiane - Lo stesso ministero della Difesa ammette che le indagini tendono a accertare se le velleità 
golpiste sono continuate dopo il '70 • Nel fascicolo dei servizi segreti i nomi di persone con alti incarichi anche militari? -Andreotti invitato a riferire esaurientemente in Parlamento 

L'inchiesta a Roma 

«Ordine nuovo»: 

incriminati 

altri 54 

neofascisti 
Un'altra Inchiesta giudizia

ria riguardante 54 persone, 
cui sono stati Inviati avvisi 
di reato per ricostituzione del 
partito fascista, è stata aper
ta dal sostituto procuratore 
della repubblica di Roma dot
tor Vittorio Occorslo. La lista 
di fascisti incriminati si sta 
cosi allungando dopo che 119 
persone di cui 11 in stato di 
detenzione, 8 latitanti, erano 
state rinviate a giudizio nel 
luglio scorso. Il processo do
vrebbe celebrarsi nei primi 
giorni del mese di ottobre. 
L'accusa è eguale per tutti: 
ricostituzione del partito fa
scista, ma tra gli indiziati vi 
sono nomi legati anche ad 
altri processi riguardanti atti 
terroristici. Conclusa la pri
ma istruttoria, il dott.. Occor-
eio, in base alle indagini a lui 
pervenute dalle questure di 
alcune città italiane, è stato 
costretto ad aprire quest'al
tra inchiesta che con molta 
probabilità sarà unita nei 
prossimi giorni a quella pre
cedente, già sul tavolo del 
giudice istruttore. Il nuovo 
fascicolo è intestato a Porto-
Jan Manlio, un fascista di 
Trieste ma contiene documen
ti riguardanti altre 53 perso
ne che operavano a Lucca, 
Pisa, Firenze, Roma e Co
senza. 

Nel pomeriggio di ieri l'uf
ficio politico della Questura di 
Roma ha effettuato alcune 
perquisizioni nelle abitazioni 
di aderenti all'organizzazione 
fascista « Lotta di popolo ». Le 
perquisizioni autorizzate dal 
dott. Occorsio fanno seguito 
a due rapporti inviati dall'uf
ficio politico al magistrato in 
data 30 luglio e 8 agosto su 
elementi fascisti in possesso 
di armi ed esplosivi ed impe
gnati nella riorganizzazione 
del partito fascista 

Come è noto il dott. Occor
sio rappresentò l'accusa al 
primo processo contro « Or
dine nuovo» (il gruppo neo
fascista fondato dal missino 
Pino Rauti) che si concluse 
con lo scioglimento dell'orga
nizzazione e con la condanna 
di gran parte degli imputati. 
L'organizzazione fu però rico
stituita nel marzo scorso in 
un convegno che si tenne a 
Cattolica presso l'albergo Gia
da. In quell'occasione i parte
cipanti decisero di dar vita 
a tre diversi gruppi come de
nominazione (a Ordine nero », 
« Anno zero » e « Nuclei del 
movimento rivoluzionario ») 
ma con le stesse finalità che 
vanno dall'attività eversiva 
alla apologia del partito fa
scista. Il magistrato avrebbe 
appurato che le nuove orga
nizzazioni fasciste erano for
mate dagli elementi a più 
idonei» dei gruppi fascisti di 
Avanguardia nazionale, Lotta 
di popolo e del disciolto « Or
dine nuovo». 

A quanto è stato possibile 
sapere negli ambienti giudi
ziari, il dott. Occorsio avreb
be acquisito agli atti un te
lescritto inviato nei giorni 
del Convegno di Cattolica ad 
Eiio Massagrande, in quel
l'epoca rifugiatosi In Grecia, 
attraverso una telescrivente 
situata in un'agenzia turisti
ca accanto all'albergo Giada. 
In questo documento erano 
elencate 22 persone che risul
tarono poi essere gli organiz
zatori del convegno. Tra que
ste vi erano personaggi già 
noti alle questure politiche 
come Salvatore Francia, Gian
carlo Cartocci, Giancarlo Ro
gnoni, Luigi Palica, l'avvo
cato Marcantonio Bezicheri, 
difensore di Preda e Ventura. 

Nel primo elenco di 119 
persone furono emessi 18 
mandati di cattura ma sol
tanto 11 andarono a segno. 
Tra i latitanti figurano, ol
tre a Salvatore Francia e 
Giancarlo Rognoni, i fratelli 
Euro e Mario Castori ricer
cati anche per l'attentato al
la Casa del popolo di Peru
gia, Clemente Graziani, già 
condannato per «Ordine nuo
vo». 

Per quanto riguarda questa 
seconda inchiesta in cui sa
rebbero implicate 54 persone 
ancora non è stato emesso 
alcun ordine di cattura ma 
11 magistrato non ha escluso 
di farlo appena avrà vaglia
to i documenti in suo pos
sesso. Interessante è l'elenco 
delle città dove i fascisti a-
vevano organizzato centrali 
eversive. Le citiamo in ordi
ne di importanza, così come 
le ha elencate il magistrato: 
Roma, Torino, Milano, Bolo
gna, Reggio Calabria, Arez
zo, Cosenza, Messina, Foggia, 
Rovigo, Catania, Verona, Cal
tanisetta, Agrigento, Berga
mo, Pisa, Lucca, Perugia, Tre
viso, Taranto, Palermo, Pado
va, Lecce, Livorno, Siracusa, 
Trieste, Firenze, Cosenza. 

Il dott, Occorsio, nel dare 
l'annuncio della nuova inchie
sta, non ha escluso che alcu
ni documenti Inviati nei gior
ni scorsi dal ministro An
dreotti e riguardanti indagini 
del SID contengano elementi 
psr ampliare ancora l'in-
fhiesta. 

Franco Scottemi 

Falso allarme per il ragazzo rapito 
• Ancora nessuna notizia del piccolo France
sco Cribari, di 10 anni. Aglio del presidente 
dell'opera della Sila, rapito nei giorni scorsi 
in Calabria. Ieri per la famiglia Cribari si 
era aperto un barlume di speranza: una te-
lefonata anonima aveva annunciato II rila

scio del ragazzo lungo l'Autostrada del sole. 
La telefonata si è poi rivelata falsa, facendo 
piombare nuovamente nella ' costernazione I 
genitori del piccolo Francesco. Nella foto: il 
padre del ragazzo rapito, dott. Leonardo 
Cribari. 

Dibattito alla Conferenza sul traffico 

Sotto accusa a Stresa 
il codice della strada 

Non risponde più alla nuova realtà e non tiene conto dell'ordinamento regionale 
Presentata una mozione che invita il governo a potenziare il trasporto pubblico 

Dal nostro inviato 
STRESA, 28 

Il codice della strada è in 
crisi e risulta del tutto ina
deguato alle esigenze degli 
anni ottanta. E non basta, co
me vorrebbe fare il mi
nistero dei Lavori Pubblici, 
pensare ad aggiornamenti e 
aggiustamenti sul piano tec
nico. «Non si tratta — ha 
affermato il professor Sabi
no Cassese, ordinarlo di di
ritto amministrativo nell'Uni
versità di Urbino, nella sna 
relazione "La regolamentazio
ne pubblica del traffico: fon
damento e tecniche legislati
ve" con la quale ha aperto 
i lavori di questa terza e ulti
ma giornata della XXXI con
ferenza del traffico e della 
circolazione — di pensare a 

un suo aggiornamento tecni
co, oppure di un suo adegua
mento dell'ulteriore forte in
cremento della motorizzazio
ne, oppure di togliere soltan
to il carattere autoritario (al
cuni dicono repressivo) che 
talune norme del codice han
no. o solo di adeguarlo a 
nuove norme internazionali. 
Si tratta — ha aggiunto Cas
sese — di impostarlo in mo
do nuovo» nel senso cioè di 
potenziare il ruolo delle ra
gioni e degli enti locali. 

E che l'attuale codice sia 
superato, è talmente vero che 
le lacune sono ormai troppo 
evidenti anche a chi non si 
occupa di diritto. Sono « com
pletamente assenti gli aspetti 
economici che pure sono pre
senti. sia pure di riflesso, nel
l'uso di una fonte di energia. 

« Gruppo » diretto dal consigliere Szablewski 

Diplomatici polacchi 
a Roma per contatti 

permanenti col Vaticano 
E' imminente l'arrivo a Ro

ma dei membri del a gruppo » 
polacco che, guidato dal mi
nistro consigliere Kazlmierz 
Szablewski, avrà l'incarico, 
nell'ambito dell'ambasciata di 
Polonia presso il Quirinale, 
di tenere rapporti permanen
ti con la S Sede. 

Con questo atto il governo 
di Varsavia ha attuato quan
to deciso di comune accordo 
con il Vaticano nel luglio 
scorso, ossia di « stabilire con
tatti permanenti di lavoro» 
allo scopo di « approfondire la 
collaborazione a favore della 
distensione e della coopera
zione pacifica fra gli Stati 
con sistemi politici diversi » e 
anche per «contribuire alla 
normalizzazione fra Chiesa e 
Stato ». 

Il fatto, però, che sia un 
diplomatico esperto come 
Szablewski (dal 1968 al 1972 
è già stato presso l'ambascia
ta polacca a Roma in veste 
di consigliere) a dirigere il 
« gruppo » con il grado di mi
nistro consigliere e il fatto 
che egli sia stato nominato 
dal primo ministro polacco, 
su proposta del ministro de
gli esteri, a questo incarico, 
ha sorpreso gli ambienti vati
cani, ' i quali si aspettavano 
che il « gruppo » polacco aves
se un rango inferiore. E' sor
presa, soprattutto, la destra 
curiale la auale ha costante
mente sabotato il processo di 
normalizzazione facendo per
no. in particolare, sul cardi
nale Wyszynski. noto per le 
sue chiusure nei confronti del 
governo polacco. Ora, però, an
che il porporato polacco ha 
dovuto prendere atto di que
st'ultima decisione che pone 
le autorità di Varsavia In di
retto e permanente contatto 

con il Vaticano. Spetta ades
so alla S. Sede nominare il 
suo a gruppo » che sarà gui
dato da mons. Poggi, inviato 
speciale. 

al. s. 

Bergamo: bombino 
sotto sequestro 
in uno cascina 

BERGAMO, 28 
Un bambino è stato trova

to legato e Imbavagliato su 
un letto in una camera di 
una cascina nelle campagne 
di elusone. In Valle Seriana. 
II bambino era cercato da ie
ri mattina, da quando non 
aveva fatto ritomo a casa, 

Il proprietario della cascina 
è stato arrestato: sarà invia
to in mattinata al carcere di 
Bergamo. E* un uomo di 61 
anni, del quale non è stato 
ancora reso noto il nome, ma 
che con tutta probabilità è 
un anormale che qualche an
no fa ebbe a che fare con la 
giustizia per un episodio ana
logo commesso nei riguardi 
di una bambina. -

Il bambino, Roberto Giudi
ci, di nove anni, il quale ap
partiene ad una famiglia nu
merosa che abita in un casci
nale di elusone, tornava a ca
sa ieri mattina, quando di 
lui si sono perdute le tracce. 
Sono cominciate le ricerche, 
svoltesi attivamente per tutta 
la giornata di Ieri, con la par
tecipazione del carabinieri, di 
volontari, e anche di unità 
cinofili 

come il petrolio», non solo 
ma i pedoni «sono citati sol
tanto, per limitare i loro spo
stamenti». «Lo sviluppo del
la motorizzazione — ha ag
giunto Cassese — e l'as
senza di norme di tutela del 
traffico non motorizzato non 
producono soltanto un uso 
tendenzialmente esclusivo del 
bene-strada, ma portano anche 
alla congestione e cioè ad un 
uso distruttivo non del bene 
— strada in senso fisico, ma 
della utilità che fornisce al
lo stesso traffico rantoris-
zato». * -

Per il governo. - dopo l'In
tervento del ministro social
democratico " dei Trasporti 
Preti che nella giornata di 
apertura ha sottolineato coma 
il trasporto pubblico non sia 
in grado di sostituire quello 
privato, dimenticando nello 
stesso tempo le responsabi
lità del governo, che ora ten
ta di addossare alle regioni, 
prive di mezzi finanziari ade
guati, guasti ultraventennali, 
è intervenuto il sottosegre
tario ai Lavori pubblici 11 de 
on. Arnaud, per affermare la 
esigenza di un potenziamento 
e ristrutturazione del traspor
to pubblico. Tenuto conto, ha 
ricordato Arnaud, che la crisi 
dell'energia non sarà risolvi
bile a breve termine ed è per 
questo necessario avviare con 
le regioni, enti locali, sindaca
ti un rapporto di collabora
zione. • - « t - - - » 

Sui problemi della ristrut
turazione del territorio e sul 
potenziamento del trasporto 
pubblico. ÌPTÌ sera infine sono 
state presentate due mozioni. 

TA prima, a carattere larga
mente unitario, porta la fir
ma di amministratori comu
nisti, socialisti e democristia
ni e ritiene «indispensabile 
un incremento nell'offerta del 
trasporto pubblico alle mas
se» e che «il governo non 
possa sottrarsi " alle proprie 
responsabilità che vanno, al 
di là di compiti che non so
no meramente operativi ma 
di natura squisitamente poli
tica». Il documento Invita 
inoltre gli enti locali, regio
ni e stato, a sviluppare una 
seria e programmata politica 
del territorio nonché a porta
re avanti una politica di raf
forzamento e di migliore uti
lizzazione del trasporto pub
blico ». 

La seconda mozione, pre
sentata dal professor Lom-
bardini assieme a Cominotti, 
Del Vescovo e Tocchettl, au
spica « un'organizzazione ra
zionale del territorio che pos
sa consentire e valorizzare 
un sistema razionale dei tra
sporti » e la necessità che gli 
enti locali (comuni e regio
ni) siano messi nella condi
zione di sviluppare il traspor
to pubblico. 

11 dibattito sulla relazione 
OiPQfe è proseguito fino a 
sera, quando sono stati chiù-' 
si 1 lavori di questa XXXI 
Conferenza del traffico e del
la circolazione. 

Giuseppa Mutili) 

Sui " nuovi. Importanti svi
luppi delle inchieste sulle tra
me eversive la consegna de
gli inquirenti ora è: mante
nere il silenzio più assoluto. 
Dopo le notizie sul rapporti 
SID inviati dal ministro del
la Difesa alla procura della 
Repubblica di Roma filtrate 
attraverso 1 piti svariati ca
nali, ora butto tace, almeno 
ufficialmente. Ma è già sin
tomatico ohe, di fronte a 
quanto pubblicato Ieri matti
na dai giornali, non siano ar
rivate smentite o rettifiche. 
Dunque quanto è stato rive
lato a proposito dell'attività 
eversiva di uomini e perso
naggi anche con importanti 
incarichi pubblici e alti gradi 
militari è, almeno nella so
stanza, vero, 

Un magistrato non diretta
mente Interessato alle inda
gini, ma addentro alle atti
vità della Procura, ha detto: 
«Tutto vero tranne alcuni 
particolari: probabilmente non 
è del tutto esatto che chi co
spirava contro le istituzioni 
democratiche avesse già avu
to' modo di tentare, in recen
ti occasioni, qualcosa di con
creto. • Probabilmente erano 
ancora al programma, alla fa
se dei collegamenti». 
^ • Se anche fosse vera que
sta versione, la sostanza del
la vicenda, nella sua gravità, 
non cambierebbe. D'altra par
te lo stesso/ ministero della 
Difesa ammette che il SID 
è Impegnato nel tentativo di 
impedire il ripetersi di san
guinosi attentati e di accer
tare se e come qualcuno ab
bia continuato ad alimenta
re in questi anni velleità gol-
piste. 

Dice 11 comunicato del mi
nistero della Difesa: «Sareb
be assurdo piangere quando 
avvengono fatti di terrorismo 
e non fare tutti gli sforzi per 
venire a capo delle responsa
bilità relative evitando il ri
petersi per il futuro di cri
mini del genere. In questa ri
cerca il SID — nei limiti del
le sue possibilità e compe
tenze — è da tempo impe
gnato, offrendo a chi di do
vere ogni utile elemento di 
indagine,- in particolare — 
continua la nota del ministe
ro — perchè si possano con
cludere gli accertamenti sul 
noti timori del dicembre 1970 
e si conosca se siano conti
nuate velleità del genere». 

Per il momento fermiamoci 
per commentare queste prime 
affermazioni del lungo comu
nicato. Salta evidente dalla 
nota che il ministero sembra 
difendersi, inspiegabilmente, 
da una accusa che nessuno ha 
mal mosso a questa attività 
di prevenzione del SID. Anzi, 
questo deve essere uno dei 
compiti primari del servizi di 
sicurezza. 

In secondo luogo, il mini
stero ammette direttamente 
che le indagini del servizio In
formazione riguardano tenta
tivi autoritari che qualcuno 
avrebbe attuato nel 1970 (evi
dentemente Borghese ed al
tri) e «velleità» della stessa 
natura che potrebbero essere 
state alimentate negli anni 
seguenti fino ai nostri giorni. 

Il comunicato della Difesa 
poi continua: «Spiace che 
informazioni monche, • erra
te o malpresentate possano 
talvolta suscitare sensazioni 
sbagliate. D'altra parte non 
si può davvero dare alle 
stampe quello che viene ri
messo al vaglio dei giudici. 
Va anche osservato che il 
tentativo psicologico di coin
volgere le Forze Armate nei 
sospetti e polemiche del ge
nere è privo di qualunque 
fondamento. Al servizio del
la pace e della sicurezza del
l'Italia, le Forze Armate e i 
suoi servizi sono stati, sono 
e saranno estranei a qual
siasi intrigo politico. La pie
na collaborazione con la ma
gistratura risponde pertanto, 
per le Forze Armate stesse, 
'oltre che ad un obbligo, ad 
un interesse preciso e speci
fico. Chi non lo capisce è e 
resta fuori stradar». 

Ora è chiaro che nessuno 
dubita della «serietà» delle 
Forze Armate nel loro com
plesso, ma il silenzio e le 
conseguenti parziali o addi
rittura distorte notizie che 
filtrano non fanno che ali
mentare i sospetti. In alcu
ni casi i dubbi non sono cer
to peregrini visto che, ad 
esempio, nell'inchiesta per 
la « Rosa dei venti » a Pado
va sono coinvolti anche alti 
ufficiali. 

E* quindi più che mal ne
cessario che l'opinione pub
blica sappia che cosa c'è nei 
dossier consegnati alla ma
gistratura. In proposito il 
compagno on. D'Alessio ha 
dichiarato: «Abbiamo fatto 
presente al presidente delia 
Commissione Difesa la neces
sità di ascoltare al più pre
sto il ministro Andreotti, nel 
quadro dei più recenti svol
gimenti delle indagini sulle 
trame nere, su quanto ri
sulta al governo circa le con
nessioni con ambienti delle 
Forze Armate che, ora lo ap
prendiamo, hanno anche for
mato oggetto di una informa
zione del ministero alla ma
gistratura romana. L'ufficio 
di presidenza della commis
sione della Difesa — ha con
tinuato D'Alessio - — arena 
già deciso di chiedere all'on, 
Andreotti di illustrare — se
condo quanto egli stesso ave
va in precedenza annuncia
to — in una delle sedute del
la prossima settimana gli 
orientamenti del governo sui 
principali problemi di politi
ca militare. Mi sembra che 
questa sia la migliore occa
sione che si offre al ministro 
per parlare dinanzi al Parla-
mento innanzi tutto tulle que
stioni della sicurezza demo

cratica e della difesa delle 
istituzioni ». 

Lo stesso capogruppo della 
DC alla Camera on. Flami
nio Piccoli ha sentito la ne
cessità di rivolgere una Inter
rogazione al presidente del 
Consiglio e al ministro della 
Difesa per sapere « se non ri
tengano opportuno riferire, 
con urgenza, al Parlamento 
sulle informazioni del SID 
trasmesse alla magistratura 
e relative a presunti tenta
tivi di colpo di Stato che si 
sarebbero verificati in Italia 
ad opera di ambienti legati 
alla estrema destra». 

i 

La difesa 
delle istituzioni 
Nell'interrogazione Piccoli 

sottolinea che « il Parlamen
to ha il diritto di essere com
piutamente informato su una 
situazione che ha creato e 
continua a creare nella opi
nione pubblica crescenti in
quietudini e allarme. E ciò 
anche al fine di consentire 
agli eletti del popolo di valu
tare a fondo gli avvenimenti 
denunciati i quali, secondo le 
indiscrezioni giornalistiche 
appaiono di estrema gravi
tà ». Piccoli conclude affer
mando che si rende « asso
lutamente necessario un pub
blico esauriente chiarimento, 
nella sede più propria, a sal
vaguardia delle stesse Forze 
Armate e per garantire la cre
dibilità non solo della classe 
politica, via dell'intera clas
se dirigente del paese ». 

Che il problema della dife
sa delle istituzioni sia pres
sante nessuno può dubitare. 
Le varie inchieste aperte in 
tutta Italia stanno rivelando 
tentativi autoritari a vari li
velli, attività criminali di 
gruppi ben addestrati e ben 
equipaggiati con appoggi an
che internazionali, collusioni 
e protezioni che consentono 
ai terroristi neri di agire im
puniti. I rapporti consegnati 
dal SID al ministero e da 
Andreotti alla magistratura, 
sembrano aggiungere nuovi 

Non sì sa che cosa in ef-
elementi 
fetti è contenuto nel fasci
colo consegnato alla procu
ra: si sa solo che è diviso in 
tre parti per argomenti (Va
lerio Borghese, «Rosa dei 
Venti », attività eversiva di 
personaggi con alti Incarichi 
pubblici). Non si sa neppure 
in quale periodo le informa
zioni sarebbero state raccol
te dai servizi segreti. Tutta
via non si può non sottolinea
re che, ad esempio, una par
te delle informazioni riguar
derebbe fatti che sono acca
duti quattro anni fa, a di
cembre del 1970. Solo ora il 
SID ha avuto queste notizie 
delicate? O le aveva e non 
ha ritenuto di trasmetterle 
a chi di dovere, cioè la ma
gistratura? 

Su questi aspetti il ministro 
non può esimersi dal fornire 
spiegazioni. A noi risulta che 
nella parte del dossier che si 
riferisce a Junio Valerio Bor
ghese, il famigerato coman
dante della Decima MAS de
ceduto un mese fa in Spagna, 
sono contenute notizie e ri
scontri che dimostrerebbero 
come il tentativo del dicem
bre 1970, lungi dall'essere un 
a golpe » da operetta (come 
sempre si è da più parti so
stenuto) aveva, al contrario, 
dimensioni ben consistenti e 
poteva contare sull'apporto 
di settori dell'apparato stata
le ed era in grado di mobi
litare non poche formazioni 
nere dislocate in tutta Italia. 

Secondo quanto è stato pos

sibile accertare, nel dosslei 
del SID si affermerebbe che 
Borghese era in contatto con 
Fumagalli, che avrebbe dovu
to agire a Milano con il mis
sino De Marchi già implicato 
nella « Rosa del Venti » a Ge
nova e con altri personaggi a 
Firenze e altre olita del nord. 
Il Sld, secondo questo piano, 
sarebbe stato «conquistato» 
in un secondo tempo. 

Non si può non rilevare in 
proposito anche ohe queste 
notizie vengono fuori a pochi 
giorni di distanza dalla mor
te di uno dei protagonisti di 
quelle ancora oscure mano
vre contro la democrazia, ap
punto Borghese, per 11 quale 
era stato addirittura revocato 
l'ordine di cattura. In ogni 
caso la magistratura ha già 
cominciato una serie di ac
certamenti dando incarico di 
svolgerli all'ufficio politico 
della questura di Roma e al
l'antiterrorismo. 

Nei prossimi giorni, oircola 
voce, potrebbe anche essere 
autorizzata la riesumazione 
della salma di Borghese, il 
quale, come è noto, è morto 
in Spagna e non si è mai 
saputo, ufficialmente, di qua
le malattia. E se il coman
dante della Decima Mas fosse 
6tato fatto scomparire al mo
mento opportuno? E' una ipo
tesi che non viene scartata 
dagli inquirenti. 

Ma la parte più importante 
dell'inchiesta che sta condu
cendo la procura di Roma (il 
capo in persona, il dottor Biot
to più una schiera di sostitu
ti) è quella che tenta di ri
salire anno per anno, mese 
per mese, giorno per giorno 
dai tentativi del dicembre 
1970 fino a questi ultimi 
giorni. 

Sembra che nella ipotesi 
avanzata dal STB si sostenga 
che in effetti alcune delle 
persone « ai di sopra di ogni 
sospetto» che avevano com
plottato con Borghese anche 
dopo il fallimento del tenta
tivo avevano continuato a te
nersi in contatto e a proget
tare «golpe». Almeno in due 
occasioni, gennaio e agosto di 
quest'anno, avrebbero tentato 
anche qualcosa che si potreb
be definire « azione dimostra
tiva». Chi sono questi perso
naggi? 

Ulteriori 
chiarimenti . 

Sono in molti e autorevol
mente a dire che nella lista 
di una cinquantina di nomi 
consegnata dal SID vi sono 
nomi di alti, altissimi ufficia
li, di professionisti, di funzio
nari di grado elevato dello 
Stato. E' probabilmente sul 
ruolo di questi personaggi che 
ieri mattina il procuratore 
capo Siotto e il capo dell'uf
ficio istruzione Gallucci han
no chiesto ulteriori delucida
zioni, nel corso di un collo
quio «informale», ad An
dreotti e ai collaboratori del 
ministro. 

Al termine di questo incon
tro i magistrati sono tornati 
a palazzo di giustizia e ai 
giornalisti che li attendevano 
hanno detto di non poter for
nire notizie, che molti parti
colari sul contenuto dei dos
sier (che evidentemente non 
hanno letto fino in fondo), li 
avevano appresi dai giornali. 

Ma questa è la tattica di 
sempre di fronte a grosse no
tizie. L'importante e che su
bito dopo un piccolo vertice 
alla procura i funzionari del
la Politica hanno cominciato 
a lavorare. Evidentemente 
materiale ce n'è tanto. 

Paolo Gambescia 

Ripresa a Padova l'inchiesta 

Il miliardario Piaggio 
di nuovo interrogato 

per la «Rosa dei venti» 
Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 28. 
Ritornato dalle vacanze, il 

dottor Tamburino . ha ripre
so le indagini sulla « Rosa dei 
venti», interrogando Andrea 
Maria Piaggio, il ricchissimo 
industriale ligure incarcerato 
sotto l'accusa di aver finan
ziato il complotto golpista. 

Piaggio, com'è noto, è accu
sato di associazione sovver
siva e di «avere promosso 
— si legge nel mandato di 
cattura — costituito ed orga
nizzato una associazione se
greta di militari e civili mi
rante a provocare una insur
rezione armata,™ un illegale 
mutamento della Costituzione 
dello Stato e della forma di remo attraverso l'interven-

delle Forze armate dello 
Stato: e ciò servendosi di va
ri gruppi armati e strutture 
gerarchiche, predisponendo 
un proprio servizio informa
tivo ed approntando gerar
chie parallele militari e civi
li». 

L'interrogatorio, rispetto ai 
precedenti atteggiamenti as
sunti dal settantaquattrenne 
miliardario, ha fatto registra
re secondo il giudice «qual
che novità, un elemento In 
più nel quadro logico che ac
cusa Piaggio, cioè l'ammissio
ne di aver seguito costante
mente il metodo del finanzia
mento — a certi partiti, alla 
Conf industria, eccetera — per 
raggiungere 1 propri scopi». 
L'Industriale è però restato 
sostanzialmente fermo nella 
sua versione, che scarica sul 
suo braccio destro, il latitan

te dottor Lercari, ogni respon
sabilità dei finanziamenti, 
giunti alla «Rosa» e ad «Or
dine Nuovo» dalla Gaiana, la 
società finanziaria di Piag
gio. 

Nella clinica del carcere di 
Trento, dove è rinchiuso, in 
questi giorni il miliardario è 
peggiorato. Già colpito da u-
na semiparesi, le sue condi
zioni di salute avevano fatto 
sospendere fino al momento 
dell'arresto i due mandati di 
cattura; ieri il dottor Tam
burino ha portato con sé un 
medico che ha constatato il 
peggioramento della - salute 
dell'anziano miliardario. Non 
si può quindi escludere che 
nei prossimi giorni venga ac
colta l'istanza di libertà prov
visoria avanzata dai difenso
ri: «una decisione difflcHe — 
ha commentato il dottor Tam
burino — da una parte la sa
lute, ma dall'altra le sue re
sponsabilità ». 

Per quel che si riferisce, in
fine. al dossier consegnato dal 
SID alla Magistratura roma
na, nel quale tra l'altro si de
nuncerebbero tentativi golpi
sti messi in atto da una se
rie di alti ufficiali nel corso 
del "74, e che sono stati col
legati alle indagini sulla « Ro
sa del venti », il dottor Tam
burino ha affermato di aver 
appreso la notizia solo dal 
giornali ma che, comunque, 
una collaborazione tra i vari 
magistrati ' che si occupano 
delle trame nere è urgente ed 
indispensabile. 

m. s. 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

• ROMA " ^ 
QUALI SONO VERAMENTE GLI AFFARI CHE IL 
VATICANO HA FATTO CON L'AIUTO 01 SINDO 
NA? QUALI LEGAMI C'ERANO CON IL FINAN
ZIERE SICILIANO? QUALt;PEftDITE EFFETTI 
VE CI SONO STATE? UN MONSIGNORE CHE SA 
TUTTO SULLE FINANZE VATICANE SPIEGA TUT 
TI I RETROSCENA. 

-ORDINE NERO- -
L'EUROPEO HA PRESO CONTATTO CON LA MI 
STERIOSA ORGANIZZAZIONE TERRORISTICA E 
SI E'FATTO SPIEGARE COME AGISCONO.PER-
CHE." AGISCONO E QUALI ATTENTATI HANNO 
COMPIUTO. 

-MILANO-
GIORDANO DELL'AMORE,IL PRESIDENTE DEL
LA CASSA DI RISPARMIO. CONCEDE LA SUA 
PRIMA INTERVISTA E RACCONTA LA VERITÀ' 
SUL CROLLO DELLE CARTELLE FONDIARIE. 

L EUROPEO 
L UN PURIODICO RIZZOLI 

ACEPLA 
Associazione 

Cooperative ed Enti di 
Produzione Lavoro 

LNCM. 

ricere. IL CONTROLLER (3.4.01) 
per una associata del settore metalmeccantco situata mila pro
vincia di Bologna. 
Il candidalo ha un'età minima di 33 anni • possiede una 
esperienza di lavoro di 2/5 anni in analoghe funzioni In qua. 
Iltt o di aiitiltnla oppure in qualità di amministrativo orlon-
tato al controllo di gestione In una modarna azienda. 
E' diplomato in Ragionarla ad e laureato In Economia o Com
mercio o Scienza Economiche o Statistica o affini. 
La petizione, di nuova creazione, comporta II controllo dolio 
partecipazioni che l'Impresa ha nel confronti di società • 
LIVELLO INTERNAZIONALE. 
Possiedo pertanto un buon livello di preparazione ed espe
rienza professionale nel fattori: 

1) di contabilità generale ed Industriale; 
2) della analisi di bilancio o degli Investimenti; 
3) dalle pratiche societarie; 
4) della finanza 

ed e In grado di Impostare ed attuare la politica del controlli. 
L'uomo * particolarmente dinamico, comunicativo, dotato di vo
lontà, spirito di collaborazione e di intelligenza vivace e possiede 
una personalità matura ed ascendente oltre ad una motivazione 
profonda che lo spinge a conseguire risultati crescenti o brillanti. 
L'alta retribuzione e l'inquadramento sono talt da interessare 
gli elementi più qualificati e comunque saranno commisurati 
allo capacità affettive. 

La selezione avvarrà nella massima riservatezza e nessun 
nominativo sarà comunicato all'azienda senza esplicita auto
rizzazione del candidato. 
GII Interessati sono pregati di Inviare un curriculum detta* 
gì lato citando su busta • su lettera il riferimento In oggetto 
al seguente Indirizzo: 

ACEPLA - Via E. Zacconl, 14 - 40127 Bologna 

E' uscito il N. 4 dì 

RASSEGNA SOVIETICA 
RIVISTA BIMESTRALE DI CULTURA 

. diretta da Untar lo Cerroni 

Il numero è interamente dedicato 

alla Scuola in URSS 

Contiene: 

— Lucio Lombardo Radice - Scuola di oggi per 
uomini di domani 

— Tavola rotonda di Voprosy filosofi! sull'Istru
zione e la educazione 

— Le leggi sovietiche sull'Istruzione 
La « Tavola rotonda » del maggio 1973 sui '. 

e< Problemi odierni dell'istruzione e dell'educazio
ne » organizzata dall'Istituto di Filosofia dell'Ac
cademia delle Scienze dell'URSS e dalla rivista 
Voprosy filosofii (Questioni di filosofia) costi
t u te , ne siamo certi, un complesso di testimo
nianze e documenti sulla scuola sovietica di oggi,' 
che attirerà l'attenzione e l'interesse di tutti. 

Il numero va richiesto nelle Librerie oppure 
all'Associazione ITALIA-URSS P.zza della Repub
blica, 47 - 00185 ROMA inviando il seguente 
tagliando. 

• V i PREGO DI SPEDIRMI CONTRASSEGNO LA 
COPIA DEL N. 4 DI RASSEGNA SOVIETICA 
A LIRE 1.200. 

• DI METTERE I N CORSO U N ABBONAMENTO 
DAL N . 4 AL PREZZO SPECIALE DI L 5.000. 

CASA EDITRICE esaminerebbe manoscritt i 

Spedite a : CASELLA POSTALE 86 - PESCARA 
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